
VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 19 APRILE 2015 

 

Il giorno 19 del mese di aprile dell’anno 2015, alle ore 10.00, presso la sala Diplodoco del Museo 

Geologico “Giovanni Cappellini”, in via Zamboni 63, Bologna, si riunisce – a seguito di avviso 

diramato per posta elettronica, inviato a tutte le Associazioni federate ed aggregate – l’Assemblea 

Ordinaria della “Federazione Nazionale Pro Natura”. 

Assume la presidenza, ai sensi dello Statuto sociale e su designazione unanime dei presenti, Paolo 

Pupillo, il quale 
 

constatato 
 

- che l’Assemblea in prima convocazione è andata deserta per mancanza del numero legale dei 

delegati; 

- che sono presenti in proprio o per delega 22 Associazioni sulle 100 totali, per cui risulta 

raggiunto il numero legale di cui all’art. 11 della Statuto sociale; 

- che tutti gli intervenuti hanno dichiarato di essere perfettamente al corrente degli argomenti posti 

all’Ordine del Giorno, rinunciando, ciascuno per quanto lo riguarda, a qualsiasi contraria 

eccezione; 
 

dichiara 
 

la riunione regolarmente e validamente costituita in seconda convocazione, per discutere e 

deliberare sul seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Iscrizione dei delegati ai sensi dell’art. 8 dello Statuto; nomina ed insediamento dell’Ufficio di 

Presidenza e Segreteria dell’Assemblea e verifica dei poteri dell’Assemblea. 

2. Ratifica radiazione e ammissione nuove federate. 

3. Relazione morale del presidente; discussione ed approvazione. 

4. Relazione e bilancio consuntivo del 2014; discussione ed approvazione. 

5. Relazione programmatica e bilancio preventivo 2015. 

6. Interventi e discussioni.  

7. Varie ed eventuali. 
 

1. Iscrizione dei delegati ai sensi dell’art. 8 dello Statuto; nomina ed insediamento dell’Ufficio di 

Presidenza e Segreteria dell’Assemblea e verifica dei poteri dell’Assemblea 

Previa verifica della regolarità contabile nei confronti della Federazione, i delegati delle 

Associazioni presenti, in proprio o per delega, vengono iscritti. Risultano presenti 22 Associazioni, 

di cui 20 in proprio e 2 tramite delega regolarmente emessa nei confronti di altre Associazioni. 

Paolo Pupillo accetta la nomina a Presidente dell’Assemblea e chiama a fungere da Segretario per 

la redazione del presente verbale, con il consenso unanime dei presenti, Piero Belletti, che accetta. 

2. Ratifica radiazione e ammissione nuove federate 

L’Assemblea ratifica, all’unanimità, le proposte del Consiglio Direttivo relativamente alla 

ammissione alla Federazione Nazionale Pro Natura delle seguenti Associazioni: 

- Associazione Intercomunale Lucania (Palazzo San Gervasio, Potenza) 

- Royal Wolf Rangers del Lazio (Roma) 

- Pro Natura Messina 

Prende inoltre atto della radiazione, per cessata attività e conseguente morosità, delle seguenti 

Associazioni: 

- Pro Natura Cesena 

- Pro Natura Palermo 

- Pro Natura Parma 



- Natura Viva (Poggiomarino, Napoli) 

- Thai for the Gibbons (Nerviano, Milano) 

3. Relazione morale del presidente; discussione ed approvazione 

Il Presidente Mauro Furlani, dopo aver espresso un ringraziamento per la collaborazione offerta 

dai componenti il Consiglio Direttivo e, in particolare, dalla Segreteria, riassume brevemente le 

principali attività svolte dalla Federazione nel corso del 2014, ricordando la generale crisi che sta 

investendo il mondo del volontariato, incluso quello ambientale. C’è il timore che l’attuale crisi 

economica faciliti l’accettazione di interventi devastanti per l’ambiente naturale, con l’alibi della 

creazioni di incerti posti di lavoro. I principali settori di attività della Federazione nel 2014 sono 

stati l’opposizione alle grandi opere pubbliche, di devastante impatto sull’ambiente e di utilità 

molto dubbia (gasdotto Brindisi-Minerbio, linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione, 

prospezioni marine per la ricerca di idrocarburi), mentre sembra che il raccordo autostradale Orte-

Mestre sia al momento stato accantonato. Particolare attenzione è stata dedicata alla tutela del 

territorio e del paesaggio, soprattutto per quanto riguarda il consumo di suolo e le iniziative di 

produzione energetica da fonti rinnovabili, anche se queste devono comunque essere sottoposte a 

precisi vincoli di sostenibilità ambientale. La Federazione si è attivata per la salvaguardia della 

biodiversità e la difesa dei parchi nazionali da possibili modifiche legislative di tipo peggiorativo; 

a tale scopo di deve prendere atto con rammarico del recente smembramento del Parco Nazionale 

delle Stelvio, oggi di fatto diviso in tre realtà distinte. Furlani ricorda poi come siano stati rinnovati 

i Consigli Direttivi di molti parchi nazionali e che in alcuni di essi (Foreste Casentinesi, 

Appennino tosco-emiliano, Maddalena) si sia riusciti a far nominare esponenti della Federazione 

Pro Natura. Cita poi specifiche iniziative contro pratiche dannose per l’ambiente naturale, quali 

l’eliski, ed interventi giudiziari, conclusi positivamente, per la salvaguardia del lupo nel Comune 

di Verona. Segnala come i rapporti con le altre Associazioni ambientaliste si siano ulteriormente 

intensificati (anche grazie all’azione di alcuni Consiglieri e soci di Associazioni federate che 

risiedono a Roma o nelle vicinanze) e come anche la circolazione di notizie ed informazioni tra le 

Federate sia stata potenziata. A tale proposito invita le Associazioni federate ed aggregate a 

segnalare alla Segreteria le loro iniziative, in modo da facilitarne la successiva diffusione. 

Ribadisce l’importanza delle Organizzazioni Regionali ed auspica che, laddove non presenti o non 

sufficientemente strutturate, si possa in breve pervenire ad un miglioramento della situazione (in 

particolare Lombardia, Sicilia e Toscana). Ricorda le oasi naturalistiche attualmente in carico alla 

Federazione e l’attività legata alla gestione delle strutture, quali ad esempio gli edifici di 

Scontrone, dove è stato aperto un Museo della Casa Appenninica. Segnala che Riccardo Alaimo ha 

lasciato l’incarico di responsabile del servizio di vigilanza e che tale ruolo è stato quindi affidato a 

Ernesto D’Eliseo: permangono comunque alcune problematiche legate all’attività di sorveglianza 

ambientale che necessitano una miglior definizione, potenziando il ruolo delle Organizzazioni 

Regionali e mantenendo in capo alla Federazione l’attività di coordinamento generale. Ricorda 

l’attività della Federazione nell’ambito delle strutture internazionali di cui fa parte (UICN, BEE), 

l’adesione al Comitato che si oppone all’approvazione del trattato transatlantico sui commerci e gli 

investimenti (TTIP) e il premio speciale ricevuto dalla Confederazione Italiana dell’Agricoltura. 

L’Assemblea approva all’unanimità la relazione morale del Presidente. 

4. Relazione e bilancio consuntivo del 2014; discussione ed approvazione 

In assenza del Tesoriere Marangon, il Segretario Belletti illustra il bilancio della Federazione 

relativo all’anno 2014. La situazione patrimoniale prevede 286.781,63 Euro di attività e 

303.672,20 di passività, con una perdita di esercizio pari a 16.890.57 Euro. La situazione 

economica ha visto costi pari a 24.201,57 Euro e ricavi pari a 7.311 Euro, cui bisogna aggiungere 

l’importo delle quote sociali pari a 13.548 Euro, per un disavanzo di gestione di 3.342,57 Euro. La 

situazione dettagliata risulta essere la seguente: 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Assemblea approva all’unanimità il bilancio consuntivo del 2014. 

5. Relazione programmatica e bilancio preventivo 2015 

Il Presidente Furlani illustra brevemente le linee d’azione per il corrente anno 2015. In linea 

generale verranno proseguite le attività già impostate, con particolare attenzione ai temi ambientali 

più urgenti, tra cui la salvaguardia delle aree protette, la tutela del territorio, la salvaguardia della 

biodiversità. Continuerà la collaborazione con le altre Associazioni, al fine di rendere più incisive 

le nostre richieste. Si cercherà di migliorare ulteriormente la circolazione di informazioni tra la 

Federazione e le Federate, nonché nell’ambito di queste. 

Il Segretario Belletti illustra brevemente il bilancio preventivo per il 2015, che pareggia su un 

ammontare di 25.750 Euro e che risulta essere il seguente: 

 



ENTRATE  USCITE 
 

Quote associative    €  14.500,00 Spese segreteria       €       300,00 

Oasi Le Grazie    €    4.250,00 Consulenze commerciali e legali   €    4.000,00 

Natura e Società    €       300,00 Rappresentanze e missioni      €       500,00 

5 per mille     €    1.200,00 Spese gestione Oasi Le Grazie      €    4.250,00 

Causa contro Poste Italiane    €    3.000,00 Natura e Società        €  10.000,00 

Contributi vari    €    1.500,00 Spese bancarie e fiscali       €       500,00 

Recupero spese legali    €    1.000,00 Adesioni, contributi, sede      €    6.200,00 
 

TOTALE ENTRATE    €  25.750,00 TOTALE USCITE       €  25.750,00 
 

La relazione programmatica e il bilancio preventivo vengono approvati all’unanimità. 

6. Interventi e discussioni 

Il Presidente chiede se qualcuno dei presenti intende intervenire. 

Pupillo ricorda il convengo sui parchi che si è tenuto il giorno precedente con un buon successo di 

partecipazione e ringrazia la Federata Bologna Zoofila per il servizio d’ordine garantito 

nell’occasione. 

Furlani segnala come la Federazione abbia recentemente adottato un nuovo logo, che in realtà è 

una semplice riproposizione di quello precedente, ma nel quale le parole “Pro Natura” hanno una 

maggior evidenza. La Viola ribadisce il fermo invito a tutte le Federate ed Aggregate affinché 

adottino, unitamente al proprio, anche il logo della Federazione. Kolletzek lamenta come la 

modifica del logo sia di fatto stata imposta dal Consiglio Direttivo, senza alcuna consultazione con 

la base e segnala anche come le stesse modificazione al Consiglio Direttivo non siano state 

tempestivamente comunicate. Ricorda poi l’importanza del servizio di vigilanza ambientale. 

Kolletzek invita a valutare con attenzione l’ipotizzata incorporazione del Corpo Forestale dello 

Stato nell’ambito della Polizia: più che il CFS vanno infatti salvaguardate e potenziate le attività 

proprie dell’Ente, che anzi dovrebbero essere meglio integrate con quelle gestite da altri corpi. 

Rizzi si dichiara d’accordo e propone un’azione coordinata per ottenere una riorganizzazione 

generale e un potenziamento dei servizi di vigilanza ambientale. 

Marucelli segnala come il Coordinamento Regionale della Toscana sia in fase di costituzione e 

ricorda che la rivista online “Italia, uomo, ambiente”, di cui è redattore, è a disposizione delle 

Associazioni Federate per la pubblicazione di notizie inerenti la loro attività. Propone di 

trasformare anche “Natura e Società” in rivista online e di stampare un unico numero cartaceo 

all’anno, contenente gli articoli più significativi. Guareschi comunica che la Federata “Il Nibbio” è 

disponibile a partecipare alla costituzione dell’Organizzazione Regionale della Lombardia, purché 

questa venga riconosciuta ufficialmente e garantisca una adeguata operatività. Auspica poi che il 

Consiglio Direttivo della Federazione venga costituito da persone più legate al territorio. Sorge 

quindi una discussione in merito alla più opportuna veste giuridica dei coordinamenti regionali, cui 

partecipano anche Rizzi e La Viola. Giuliano propone una mozione per cui tale argomento venga 

discusso ed approfondito dal Consiglio Direttivo. L’Assemblea approva. 

Cervi ricorda come Pro Natura Reggio Emilia sia attivamente impegnata nella gestione di aree 

protette, con una forte ricaduta soprattutto a livello di educazione ambientale. Segnala poi come 

una parte dell’Oasi di Casa Pegolotta non sia ancora stata ufficialmente consegnata alla 

Federazione da parte del Consorzio che si occupa di Alta Velocità Ferroviaria, nonostante precisi 

impegni in tal senso. Ricorda infine come quest’anno si celebri il trentennale dell’approvazione 

della Legge Galasso e propone l’organizzazione di una manifestazione celebrativa. 

Silvestri propone la riattivazione dell’Ufficio Studi Faunistici, ma Furlani ricorda che l’attuale 

gruppo di lavoro su Fauna e Flora ne svolge già le funzioni. 

Manfrè segnala la recente costituzione di Pro Natura Messina e ribadisce l’importanza 

dell’Organizzazione Regionale Siciliana, soprattutto al fine di poter ottenere dalla Regione aree 



protette in gestione, cosa che oggi è esclusivo appannaggio di Legambiente, LIPU e WWF. 

7. Varie ed eventuali 

Nessuna varia viene presentata per la discussione. 
 

Null’altro essendovi da deliberare e più nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara 

sciolta la riunione alle ore 13.30. 
 

          IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 

            (Paolo Pupillo)           (Piero Belletti) 


